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fisica insegna , ne d'âmmino' i tappotti veti i é l 
esatti. 'Espose 'parïmeritfc iUpuirtô d^lia' riditzion» 
dei mostri':pesi e misure analogo alle nuove Sta

bilitein Er.mcia 4 "protneccendo di pubblicarlo sol' 
Xit le sue;,mensuaU sessioni. Quando per lecitamente per comodo comune, e per la" facile 

A S^ciietk Economica Fiorfentiha,s detta dei 
-Y&èorgofllt .ha continuato.; senza . interruzio

auasi intin^amente della, utilità di questo > istituto^ 
,e4tllf 4otte, fatiche, che 1©. rendono benetneri^ 

inteïHgenzît di tutteciò', elle in tal gènpre potes

se compatiredi nuovo, i r Gite. Dote Spinto;;Go* 
.to AcUa patria ; desideranitno hkl 'num..■ %l2-pag. stanco I^Inrinaioni Professore di Clinica 'pei* là 
*■§&•.coL l y che gli;Accademici non se, ne stesse Università di Pisa nello Spedale di S. MariaNtio

no 

.ro in. un silenzio pregiudiciale al pubblico bene, va'lesseuna doppia memoria. La pnina, dopo 
era sigillata la sala delle loro adunanze; egli un preambold relativo alla circostanza tendeva a 

aveano chiesto di non rimanere ino ripropor la 'questione, se il torre qualunque vin

colo, al commercio dei bozzoli, e della seta greg

gia sia preferibile ai regolamenti restrittivi , che 
vegiiafio sopra questo ramo d1 industria); georgìca* 
Colia seconda , premesso uno■-• stretto ' compendio 
dell*istocia"naturale delle Cantaridi, e di ciò che 
modernamente  si ò conosciuto ciicà la 

1 penosi.'Tolto ogni ostacolo al loro zelo e patriot

tismo fino dai io Fiorile si adunarono, e gli ap

plausi alla liberta riconquistata, e gli evviva alla 
.Repubblica Francese furono l'esordio dei loro let

.terarj esercii) . Giova il darne un accenno ^ Il 
Citt,—Proposto Laseri dette principio con una Me

jnpria; diretta a mostrare, che per ottenere un vi

no gagliardo, e durevole per molti anni , sono da 
.osservarsi due sole condizioni, cioè T unica près

;sÌQne .delle uve, e l'ermetica chiusura de1 vasi, 
.dove si fabbrica, il vino — Lo seguitò: il Citt. 
Dott: Gio. Menabiior^i già Menabuoi, con un di

scorso d* incoraggimento a' buoni Repubblicani, 
onde proteggere le scienze, e 1er arti utili. Egli 
dopo aver fatto vedere , che questa Accademia è 
una delle più necessarie , presentò i resultati di 
due manifatture in un tovagliolo domaseato colla 
figura della liberta nel centro, tessuto a beila po

eta dai Cittadini .fratelli Lensi. del Ponte a Ri

fredi , e bianchita nel breve spazio di cinque 
giorni ,col nuovo, mezzo; dell'acido: moriatico os

sigena^ dai Cittadini [Puliti , e Gazzeri; lo che 
JCCQ.una general: ; maraviglia per, la prontezza, e 
bellezza del lavoro, che fa véramente decoro al

della qUantkk', 

si ù conosciuto enea la qualitk 
caustica di questi '• celeopteri, rese conto di va

rie!" prove da lui instìtUite coli' asgistertta* del. Citt; 
ìliiriirga Carlo Brortzuoli. In sequela di ciò pro

pose un risparmio grande, che di quelle può far 
si:coli* economizzare i tre quarti 
che , se' ne"? impiega nella pratica fin qui adottata. 
IKHtîr. Ftancesco Bitiftolozïi faccndcT un râggua

glro di* moneta informò Y Adunanza' dèlia gènefo4 
sita' degli appuntamenti d'assai superiori ai mo

che dalla Fiorentina Repùbblica, e nei 
davano agli 

dernij che dalla Fiorentina Repùbblica, e 
primi tempi ancora de! Principato si 
uomini di lèttere .; è fé vedere , che diminuiti que

sti' di gran lunga, gli: stipend)' all'appostò degl^ 
impièghidati nella monttrehk il più delle volte; 
al.favore, e non 'sostenuti quasi mai dal merito y 
eranoraddoppiati cicca'a" dodici volte. Il Citt.' 
Abate Domenico Vecchi parrécipò alcune osser

variorii: sopra i VÌT;) de' vasi da vino1, afermandò1*' 
ia Niazione Fiorentina,—■ Indi il Citt. Dott, Fi che per non sottoporre: il vino alle viziose quali; 

tk , che 'acquista nei 'Vasi nuovi , conviene' ' inter

namente incendiarli avanti di porli in uso*, e che 
l ippoGalli^ioli r accennò la .diversiva che.^passa

l a nei rapportiì^ fin q^i stabiliti da var^ tratta

tisti di Matematica e di Fisica fra il braccio' a inóltre questo utile precetto può estendersi all' al

.pànnçvo comuiïe di Firenze, e il piede Parigino, trò.non meno salutate,; éhe le botti nell' indicata 
e fra ria. libbra fiorentina, e la francese. Nel che T i i 

maniera incendiate , difficilmente sono soggette a 
In ultimo' il Citt. 'Uberto, de' Nobili :ficc!i}4o::egU;USQ. di strumenti d?^na delicata oo>. Viiziarsi

Itflfó ion e ;, e di..;tutte^fe ca\ite?le,'; che hi nuov^, propose di facil i tati le contrattazioni tdel Restia 

file:///i/r-i


#ie jT ogni «otta, e specialmente bovino, con às loro attaccamento alla Patria. Le Amministra* 
sicuraxe il pagamento del suo valore, a^canSq 1 vr ■ .n 

+■ v j 
pi di Approvvisionamento terranno per tutti gli 

9%lge&} 9 relativi al mantenimento delle .Truppe Fran

cesi corrispondenza con la Camera delle Corrçuni

ak di )Eirc.n2p?r4(Lyfipo 4ejia Copiali ita di Siena, 
^c; gl'lJifi^i lei^F^ssi di r?sH e iGiroisseto, e rende

menfo de'vantaggi di "già. provati nella Jibeytk ilf ranno ai medesimi conto degli approvvisionamenti 
limitata dell' e^pcLrJ^zio^e,,^ ê SQ ■. •■'. : ;;/.; ;: £ .t r^^1 ? 4e^ei1tWTfnW1*s^Ta^^01?^ 4 e i yiveri alle T r u p 

"pe dello Stato , dei iVfagazzini ? e" delle spese 

delle frodi, che si commtttono per otte^epie xin. 
- \ 

ribasso nella dilazione del pagamento convenuto. 
Rammentò anche un'ajtra .m'pppsizìone da .lui fat

ta in passatoi per^idipnétè ijll^ì Tofana il g^dif 

Nella storia' dïlîè 'rlvdfuziorï' i noi siamo un po

polo privilegiato. Non vi è passo del Cpverno 
Francese, che non dimostri la predilezione, 'con 
cui vicn riguardata la Toscana.. Ecco per esteso un 

Correnti^ per approvvisionarli. 

documento, che lo comprova novatnente; N 
ZIONE,, Il Cittadino Carlo Reinhard Commissario 
îfôl G0y«jrnbFriinee^e in T^sçan^ m conformità r delle 
^iep^i^ÌQui ;4al!:e ,4^1 Generale i^  capite dell' Ar* 
n)#ta.4'. Italia ■ fa pubblicamente notificare, essere 
irttenripne del predetto Generaie ì che i soli 

■ .■■ ■ , 

Inaili debl?o:i3P essere incaricati dell'Amministra'zia Guerra T o f a n o verrà, in cbn^gufenza ^ifuplazltito 
ai d^gV approyvisionanventi,! .somministrazioni; 'è dal Coititnissariato dì Guerra 'Francese ; chfe kè:je* 

oc

I suddetti Ufi

z i , ed'*A^itììde renderanno conto delle Operazio* 
ni delle respettive Amministrazioni al Ministro di 
Titianze Cittadino Gianni. — Il Commissario di 
Guerra Francese Cittadino Gaillardon pubblicherà 
un regolamento/.secondo il quale' si prenderà nor

ma dalleAmministrazioni di approvvisionamento 
per tutt i gir.ioggetti del servi*io >, e manfceninicn

to delle: Truppe Francesi. ' — Il Commissariato: di 

i#âr)teniiî?#ntO' delle TT^uppe, francesi, stazionate in seguirà k funzioni. — Nort vi sar'ahtio nè ' ^oV

Tvsmw ad esclusioneidi. qualunque Compagnia^ yisionierL, ne Maga^zinteVl'Fknçe'M, é là ''ébn§ë« 
o Sppi^ta di Provvisionieti, Esteyi. — Su. questa gna d̂ ei Magazzini esistenti sata" fatta'îl^li•, indrvî

bftSié di .pfffereij.ta.feie^eficQ.. a riguardo d^la Na* dm Toscani impiegati ridile ' Amtnihistration^ d«

Rianje ;TPIca^a, ij predettp Citt^dino Çommis»sari® gUj approvisionamenti. ^- 'Neil'«tt0: della consegfe 
dpj Gpyetrao Francese ha stabilito di confidare una verranno pubblicate ìe istruzioni per"j nuo^i Ini

tali? aï^pini^razione ' aJJe iCottaunirà dei luoghi ^ piegati;;;, nelie (juaìi sarà ■fidata f esercizio, 0ë' 1' 
dpye saranno ftazipnute Ac (T^up^e Francesi, sottp 
Ja feezionçs e Ja vigilanza del Cittadino France* 

estensione, ^délire;foro funzioniper la regolarità dèi 
ÌIIETVÌZW"delle 's^mominisu^^i^nî', e del rendimento 

jfice M&fìW Qi^nui M^nìhro d.el corpo di Consulta* di conto..>r*~!Il .Commissario dèi1 "CôVtrAo ^aiiiCese 
'̂ ione ..per lei pjirte di. 'Fin^n^:, al quaje conferisce 
fufitfì le faGQjtà neçeslîa.rïe a tale dUe^ionie ^sefcon* 

kutoriìzzatoidaile dU'posi'ziòni benfeflcheìd^l Dlrdtltfbfib 
EaVcudvD a^voredelia T^gcà'nasassicura che saranno 

do If.isf^^ipni 4a tc0^' ^'^t^1 nomina .4e:glicU.fi* gli oggetti di mantenimento" delle Tfuppé Pirahce» 
^iaUvProvvisipni^ri » M&g^ îRî 1""1 s e i altri 'Im* si trattati con tutti quei rigaardv di dolcezza ,r è 
pi^a^i datale Animui.isrràzipne appatterirà alle Co* di fdr.ilitàj che saranno compatibili colle circòStari

miioitìi, re^p^tivfe 4 £ i Juóghi eli acçantorîamento z e , e che sarà per con^eg'uenza anche irivigllfrtït 
delle Truìppel ftn itamente ^Jle' Municipalità,dei ÌUOH la condotta degli Amminìstiratori,iè 'saranno ■'sèi étti* 

" " * . ♦ v * t ' "* 'Tl' 

gài , dove^g^n^ stabilif^; que^çe: Magisitrsture.  ^ mente; punite ;le . irregolarità, Infedeltà ed abusi 
A tal? (e$^|:tot je Afagi^ratUTe Comunitatìye ;ekg+ che si introducessero nelle 'Amtónisfrazkini iòrW 
gerani© ntl'^Cprpp med^inlo d*i Prioritappte.sneà*» iHidate. Approvato Reinhard, r i . Fiorile hnno:':ii. 
tanti la 'Çpmu#itàftfç. Soggetti le tre altri jafc yeiv repuhb. Per .la'pubblicazione Ftance^coMaria GïaW

Vannonel!', i^tcssa ferma neminati tìalle Muiûcipa^ n i , AlessandroRiv^ni, •NiccolòSalvétti v" ■,., ?■ 

A fluori sei Soggetti; riuniti app&çtmà::la li Citt. Gianni non è in' caso petò': disecoftd^ 
nomin;a degli Impiegati nçlle respettive ;tó.mmmiw re iiltrimenri queste opeti^iP^i. L , :assidùa a 
stfaïiofli ■. 4* ;Appl*ovVisiona,m«nto ?e questa iiomina 
sarà ^otcopQStft alla cOnfenua del. Citìcadino Gian* 

Nel luoghi dove non sono stabilitele .Mu* 

cai ion e a deitravagli importanti gli ha tàlthe^rit^ 
» . 

i?i tato nd accudire alle 
Uicipalità, le Magistrature Gomunitativte sole., no* 
n^ineranno tre Soggetti, ai quali apparteitala ;noi 
mina■4^1"'Impiegati delle' Amtninistïawni;jpre# 
dette sotto Ja vigilanza d^Ha Camera detìe GpratU 
nità di Firenze,. dell'ltlJfizioid«lie. Comunibà di 

indebolita la salute , chfe si' è ^vedutp :'impos^i4 
sue incumbe^'e]1 ■■*gfiìr'fia 

chLespo la dimissione dai 'mi^rti^terò 'dèlie ^n^n^é'1, 
costretto ai rinunziarvi fisiG^ifn'éintb';anC;h'e ̂ pifnfaW 
ehìederlav Fino~ di ieri è ' a ida t^ml : una* Vi^ ' ^* 
un su^timico indie iricînanz^'iîiPiSa ^m'&të1 sò^ 
Uto.passarvi4la cocente siagionfe , 'b dòW^iélvti^ 
ehtómatcì'.d^ uii bisogno prcfcitftì' di>*u^i^fui'éfè as* 

J # -J k r 

, dell' Ufizip dei» Fo9*i. idi Pisa* e 'diMinella 
dì Gçps&eto, per quelle Gopu^ità^he nisi^dipendoì 
IJQ ^espcttiviinmente . •— Tanto le'. Comunità , i che 

' T ^ J I 

Ije M;iinlci|)ajità procuj*erannft, . che \fs lóro scelte mandante diJ! questa' Piazza ; la Oom^rfità^dr*"Fi 
4ft(feino sopra gli uomini noa^oibm^ïîte ^robi^ed renze-b®\iïfiato.ïpubblicai il seguente ,.Biglietto : 
iqt.tçlljgentîL, tìaa cà̂ ? Siaoo atCOTft1 tonóscìutiper i\ pAlia Gomxinita di Firctì&e -il Cotâafidahfâ^tâlà 

, ;Ii>: esecuzione degli ordint del ^it t^Sspetfr^dr 
ì 



/ ; 

> * 

^Tìttikn-lì t a . Fiorite fon. Vit m A denote ^dègli oamenti che si eranoallontanati dal corpo di 
Ï «rdifiì dal Gan. di Divisióne Gaultier Comandante ta Austtiaca comandata dal Gen. Otto , che trovasi 
<ìn Toscana, è proibito a qualunque persona di a Casal maggiore. Queste orde non avevano, altra 
'vendere e comprare dèlia polvere da cannone , SOt mira che il saccheggio, e le ruberìe. Un grosso cor

to pena di essere arrestato , e tradotto aiCoàslgiio • pò di bravi repubblicani ,deeisi di morire prima di 
cài Guerra, come malti intenzionato contto la pub cedere un piede di terreno, ci fa sperare i più fàu

blica tranquillità 35 Firm. Espert. ifiti successi. Si sta formando una linea , che 
I bravi Cittadini infierita nei ruoli delia, guar impedisca qualunque nuovo progresso del nenii

*■ "dia Nazionale non poteano ieri esternare con mag

■ giore esultanza il sentimento di essere utili, alla 
t pàtria, di favorire la causa della libertà. Aduiia^ 
•ctisi alle ore tre pomeridiane nella Fortezza di S. 
«■ Gio. Batista accolsero in mezzo a i più veraci ap

r plausi repubblicani il Citt. Espert Comandante dèi

co Lo Spedai militaire si trasporta in Toscana. 
Molti carri di malati, che vi erano son già parti

t i , ed altri partono attualmente. E* certo, chela 
posizione attuale delle nostre forze è veramente 
imponente. Noi ci manterremo nella nostra situa

zàone fino all' arrivo dei rinforzi , che si attendono a 

,tion avrà più da temere dei nemici, resi affatto ina

■la Piazza, che v' intervenne con altri Ufiziali. Egli momenti. I tedeschi pagheranno caro l'ardire di és

,¥ece in questa occorrenza un'energica allocuzione, sérsi tanto inoltrati. La libertà d'Italia trionferà, e 
Commendò il patriottismo dì quella scelta gioven

tù , incitolla ad opere degne della sua vocaziotie , 
■ * le ne individuò gli oggetti nel conservare l'or

dine, e la quiete interna di questa Cit tà , nel!' 

bili a disturbar la sua quiete Le nostre guardie 
nazionali son ritornate cariche di gloria dalla disfat

ta totale degl'insurgent!. I dipartimenti sono intie

impedire i saccheggi, le ruberie, e i tumulti , nel famente tranquilli. Il Gen. Moreau secondo alcunirl 
porre un argine insormontabile alla malevolenza e 

<aila cecità dei nemici della repubblica. Essi do

Veano mantenere al di dentro perenni le soigeriti 
^della comune felicità, mentre al di fuori le falangi 
francesi ed alleate avrebbero purgato l'Europa dai 
satelliti della tirannia. Si è passato quindi alla 

l^iomina della Ufizialità' di quésta nuova truppa 
•nazionale, di cui si sonò fondate cinque compa

v>g!iie, rimanendo sempre aperti i r&gistri per aù

* t en t a r l e . ' L' atto è statocorteggiato da tutti i re

scontri ha il suo quartier generale a Pavia, e fino del dì 
 26 delp. p. mese di Aprile egli avea data una batta

glia ai nemici, e gli aveva fatti 4500 prigionieri. 
REPUBBLICA NAPOLITANA 

Napoli 23 Aprile. La sorte del Gen. Champio

 net ci occupa continuamente. I buoni patrietti 
J prima di tutto son grati. La difesa della condot

( ' ta di un'ufcnio, che ha interessàto tutta 1& no

ìstra riconoscenza , ë in una lettera scritta ad un 
Rappresentante del popolo Francese . Eccone Uso

stanziale „ Le facoltà del Commissario Civile, non 
gli danno altro diritto, che di esercitare.: il posses

so della Repubblica su gli oggetti, che, diventano 
* seguenti: STATO MAGGIORE. Quartier S- M. di sua proprietà in seguito dei trattati del Genc

-'■Novella., Capo Battaglione Gio.\ Maria Rìmbotti , rais; mentre quest'ultimo conserva tuttora la stes

.;Capit. Ajutante Maggiore Francesco Palagi, "Aiut. sa autorità per prender tutte le misure, chesono 
-fiottò Ufiziale Luigi Mannaiorii. J. Compagnia Ca le più vantaggiose alla Repubblica, o che egli re

•ìpkano Francesco Ferrini, TeneittePietro Mannaio puti meglio confarsi co'suoi piani militari. Alle 
mi, Sottotenente Giuseppe Boni, Serg. magg. Gae

.tano Casini. J7. Compagnia, Câpit. Gaetano Buzzi, 
Ten. ^Giuseppe Fai èri, Sottoten. Romualdo Sciarel

nltati di. Una pura ilarità, e di una franca com

.''piacenza di veder anche per tal mezzo consolida

nti i nostri felici destini. Gli Ufiziali eléttfi sono i 

volte prometterà egli anticipatamente tutte leprov

visioni d'una fortezza a chi gli somiuinistrerà i 
mezzi d1 impadronirsene. Altre volte vien obbliga

to di promettere a' suoi soldati il saccheggio per 
 prender una città d'assalto. Vi son mille motivi. 

particolari, ed impossibili a calcolarsi, che posson 
determinare un Generale in capo. Or qui il Gen: 

^Capo Battaglione Niccolò Mèdici, Capit. Ajutante avendo bisogno di formarsi un ■ possente partito, 
ifli&gg. Jacopo Vinci , Aiutante sotto Ufiz. Filippo che aperte gli avesse le porte di Napoli, e nen 

ili , Serg. magg. Leopoldo Politi, ///, Compagnia, 
oCapit. Alessandro Cenili , Ten. Filippo Bartolini, 
r.Sottoten. Giuseppe Vannini, !Sérg. tnagg. Soldano 
iSbldani. STATO MAGGIORE , Quartier S', Croce, 

volendo imitar gli esempj tanto funesti alle altre 
contrade dell'Italia, avea promesso a ï Patriótti 
di proclamare immediatamente la Repubblica Na

vCapit. Vincenzo' Vannini , Ten. Girolamo Bardi , poletana, e di organizzar un Governo provviso

•^Sottfmtfi,Giorgio Orsi, Serg. mag.Giuseppa Ràffaelli ,  r io . Egli ha mantenuta la sua promessa 3 ed lia 
trovato molti personaggi ricchi, e di' grand'in

• 'Fammoni. /. Compagnia. Capit. Pietro Catanzaro , 
vTen. Gio; Battista Magirìi, Sottoten. Angiolo Bonar* 
f>ï0ti , Serg. ma^g. Giuseppe Mo.Uni. J/. Çonipdcmia. 

. < ; 

F ^ " 1 . 

ì 4J J Bolo 
REPUBBLICA 

gna> 2, Ma^roio. La nostra ^itUit^ioRrenoft è 
00 

"tìuenza, impegnatissimi a secondarlo. La sua con
H l 

punto allarmante. Le truppe nemich^dheharino fa't '^dptta leale, e franca non gli è stata men utile, 
te delle incursióni a Reggio, e a 'Piacenza si son ri ĉhe le vittorie de1 suoi compagni nell'armi . Si è 

atif^tìte t enes t e «non consistevano che!int pochi'distac veduto , elle poteasi ben fidarsi a lui ; si èmo
 ( . j n " f 
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rstetoL con coraggio; e la 
ftx ton fato/J— Nel tempo stesso, io debbo consin

> cerità dichiararlo , il Commissario Civile parlava 
sempre d'una maniera vaga, e piuttosto propria 
5'ad' inspirar de' sospetti, e della diffidenza sulla sor

•Xéì destinata al popolo Napoletano. Egli ebbe una 
lunghissima conversazione nel quartier generale di 

"Teano sotto Capua con alcuni patriótti del paese, 
► i iquali si ritiraron da lui inquieti, e malconten

'tivimw. che si. rassicurarono sul noto carattere del 
:Gen. in capo, e sulla volontà vivamente espressa 
nei/suoi proclami, di creare la Repubblica Napo

~ letàna. — Il Generale nel formar questa Repub

(I48) 
della libertà ha adottate dal Generale Nò ; il Generale ;non doveva 

ri 

* ? - ■ ■ . _ 

biècaha giudicato più opportuno per essa, e per 
la ^Repubblica Francese di dimandarle soltanto una 

^conri'ibuzioria fissa in numerario, ed in derrate, 
riserbaridò per la Francia solamente gli oggetti d' 
ar t i , e le personali proprietà del Ile. —Infattise 

né poteva soffrirlo . Egli ha pronunciata , benché con 
rincrescimento , una sentenza severa. II Governo/Fran

cese sarà troppo giusto, e troppo illuminato, perchè 
decida la causa a favore d' uno de'suoi amici since

ri , che gli ha fatto conoscere il suo attaccamento 
cqlP adempire .al'" suo dovere. con coraggio in una 
difficile circostanza . — Impossessarsi de' banchi 

lo stesso, che distrugger il credito, e'1 Com

mercio; impossessarsi de' Depositi particolari era 4o 
stesso, che dar luogo alle ricerche Inquisitariali 9 
alle rapine, alle dilapidazioni . Mettete il seque* 
stro sulle proprietà degli Emigrati in un paese f 
dove non ve ne sono, ne vi possono essere, 
se non quando la legge gli avrà riaonoRciuri 3 e di

chiarati per tali. Quando saranno rimpatriati quelli, 
che l 'Anarchia, e gli assassina, prima dell' arrivo 
dei francesi forzati, avevano i loro amici più fervidi 

 c i fossimo noi impossessati per la Repubblica Fran a fuggire in altre Provincie ; impossessarsi dei beni 
:;cesé di tutte le proprietà nazionali Napoletane, si di tali pretesi Emigrati, è quella una misura ingiù'^ 

^ sarebbero queste precipitosamente vendute, e glia sta deipari, che impolitica, e^direttamente opposta 
j genti francési avrebbero essi stessi fatto delle spe a1 voleri manifestati dal Generals ne*suoi editt i , e 
.;culazioni,,pèr cui ilvtesóro pubblico avrebbe ava ne' suoi praclarm. IÏ sequestrò apposto sulle proprie* 

to appena un terzo del prodotto delle vendite. All' tà Siciliane era ancora più "impolitico, e più ingiù. 
opposto dimandando del denaro, e delle derrate, s to , soprattutto in un momento, in cui dobbiam, 

;fii conosce il valore fisso, che si riceve; si puòin noi impiegar de' mezzi assolutamente contrari per 
1 vigilare sopra di tut to, e si prevengono le dilapi

;dazioni .— In disprezzo del decreto del Gen. in 
guadagnarci la Sicilia, econquistarla alla Libertà. 

Finalmente, nel punto della pubblicazion del 
capo, il Commissario Civile senza dargliene parte, Decreto del Commissario Civile, sen£a che il Ge

pubblicò ,:e fé per tutto divolgare^ed affiggere un neraie ne fosse informato, il Governo provvisorio 
.Ordine^ con.cui egli distribuiva.a'suoi agentiiban faceva di suo ordine esigere un imprestato di die

rchi , la moneta , la tesoreria nazionale, le casse pub* ci milioni sulla Città di Napoli pel soldo, e man

~ blichej i depositi, ptòicoiari, i monti di pietà, le teuimento dell' Armata. Questo imprestito si sta/a 
con tuttapremura pagando, quando la Commission» 
Civile dichiarò ,.che qualsivoglia contribuzione non 
potrebbe esser legittimamente soddisfatta, cbs nel

Je mani del Ricevitore Cassiere nelk piazza di S. 
Domenico «e. ; e tutti i Cittadini, .che avevan porta

to il loro denaro in casa de'diversi Cassieri indi. 

< ìpìteriey i palazzi a,le case didelizie , e il patrimonio 
del Re,,e;de'AUPÌ1 ministri , la stamperia nazionale, 

■lefàbbriche, e le manifatture d1 ogni genere ; le 
: razse, i iflagàzzini, i Musei, le biblioteche, le 
scuole pubbliche 5 e tu t t i gli stabilimenti relativi al

le scienze, edalle, art i ; i porti, le munizioni di 
.guerra , le fortezze, gli arsenali , le case, e le pro cari.dalla Municipalità , dovettcr teniere di non aver 

prietà degli* Emigrati, che egli destinò ad essere se legittimamente soddisfatto alle loro contribuzióni. 
qù'eytratejle proprietà Inglesi, Russe, Portoghesi, T u t t ' i pagamenti ai sono arrestati; il sòldo dell* 

Qtrornanne., Greche , e Siciliane , gli oggetti di prov . Armata promessa solennemente , vien ritardato ; gli 
t vista di equipaggio, di armamento , i beni Ecclesia abitanti di Napoli sdegnati dal dispregio della loro 
stici esposti alla vendita dal Re , i diritti feudali , confidenza, accusano, il loro proprio Governo,; e la 
}G proprietà di Malta, e degli altri ordini di caval

leria , gli effetti particolari e e. — Tal è i a distri

> bunion?;, che £1 ai suoi agenti il Commissario Ci
r 

' vile. Or che lascia egli alla Repubblica Napoletana, 

mala fede de'Francesi, e sono in allarme .Quali ter

ribili risultati derivjino per V Armata Francese, 'e 
per la Città di Napoli da questo, decreto, impruden

te , impolitico., e contiorivolimonario nelle circp

, tassata da un* altra banda di una somma d'argento stanze preaenti? Che àyrpbbero potuto' fare di più 
. esorbitante, e consulerata l'attuai penuria? Maegli non i nostri più capitali nemici? Io non accuso affatto 
■^iidegna di pronttnziarc neppure i l nome di Repub . l 'intentioni di Faypoult , ma ben il suoi mal umo* 
blica Napoletana. Il Gen. in capo , che dichiarò diri rè,, che l ' h amena toad un passo estremamente .fu

ïmnziare ai diri t;ó di conquista, 4,riconoscere la di nesto, è colpevole, è che ha cos.t;rpt\;o il Generale a 
lei indipendenza la proclamò. Il Commissario Ci prender contro sua voglia la misura severa, di cui 

. vile , senza far menzione dei Generale , e senza tener 
: conto alcuno de';suoi decreti, affettando finanche di 
. non ^cpnosjcerjo , $ isolarsi da lu i , ed arrogarsi un' 

intera indipendenza , mette le mani su di tutto , spar

ge la desolazione tra i Cittadini,e solleva allato del 

vi ho sviluppati i motivi „ . 
Notìzia, del Momento. 

Fino di jeri alle ore tre pomeridiane è giunto!» 
Bologna il Gen. Montrichard. Egli cuoprirà la To

scana, e la Romagna — Il Gen. Magdonald si pòrta 
Generale un*autorità rivale, e tirannica , che distrug anch' esso a Bologna. Ha già incominciata la sua 
gè tutte le misure di dolcezza, 6 di moderazione, marcia per la parte di Fano. 
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